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Gualsiasi tecnologia sufficientements avanzaba non @’

Bile dalla magia. tarthur C. Clark

I cappelli e le vesti bianco immacolati dei lavoratori della
linea di produzione pobtrebbero essere copertl da lune o dalle fi-
gure che decorano i mantelli dei congiurati o di guelli che
talvalta si btrovano nei procedimenti per la produzione di  micro-
circuiti. dove 17 "abilita’ olbtrepassa la scienza'. CRivista di
Soilensel.

Il simposio intermazionale Tesla

Il  mimposio ¢ stabto un grande successo. Esso ha messo as-
misme liesperlenza, i pensieri. le idee di circa 400 personse che
vappresentavano  le industrie aerospaziali, lee  teconologie  piu’
avanrate, scienrziati laici, mabematici, fisici guantist i ed al-
tre  persone semplicemente intersssate a Tesla ed al suol settorl
di ricerca. noi compresi. Ho avubo loccasionse di inconbrare al-
cuni abbomati ed alcuni ricercatori che operano su scala sia pio-
cola che grande. Fra Ji lore ofera Walter Baumgartner di Eneroia
Illimitata, Tom Brown di Borderland Sciences, Mr. Hastinogs del
Gruppe Joseph Newman, Cox di Ricerche sulla Risomanza, 411 Dr.
Ravmond  Arlo del Centro di Trasformazions dell Ensrgia, 11 Dr.
Michrowski della Associazione Planebaria per 1/Energia Pulita, e
malti molti altri ancora. Le menti piw’ brillanti, racoolte in
guel posto, harmmo creato un’ esperienza veramente elebtrizzante.

Poiche’ ero presente prima delle festivita', sono andato &
vedere alcuni dei tremendi lavori prodobti da Steve, Edwin, Toby.
Joknny Jobhnson, Pat & Jerry, Duane, ed 1l modo in cuid i loro lun-
ghi sforzi, durati ami ed ami, cominciano a consolidarsi.

Tubhavia, parlando in termini concreti, il momento cruciale
g stato il funzionamento della mostruosa bobina di Tesla. R e
presentanti dei mezzi di informazione di tutto il mondo  hanno
fotografato l’evento e 1 hammo scritto per il grande pubblico. La
Bobina, wna volta attivata, ha prodotto splendenti e potenti
gointille lunghe fino a 12 piedi tutto attorno al capacitore. 1
presenti erano visibilmente e totalmente affascinati. Fra i di-
spositivi ed i congegni esposti vi era un globo di plasma grande
12 pollici costruito da D.C. Cox di  Resonanca Research, una
gsperienza molto accattivante da vedersi in funzione. Veniva
presentato anche un piccolo globo a plasma grande 6 pollici, un
motore simile a guelleo di Newman, una vecchia bobina di  Tesla,
una  piccola bobina alta 37, un generatore omopolare capace di
produrre mille watt, un qualcosa che assomigliava ad un  gemera-
tore Wimhurst motorizzato, wun dispositivo a cella umida di Cavoe
& molti altri "aggeggi'" che ronzavano e frusclavano.

E sopra ogni altea cosa, 31 fatto piw’ bello e’ stabo certa—
mente il cameratismo condiviso fra tutbi durante 1 gquattro giornd
cdel simposio. Persone plens di 1dee chiacehisravana condinuamentes
fra di loro, scambiandosi concetti, progethi di dispositivi,
teoarie. Fra 1 conferenzieri vi erano ded privati che avevano
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FREE ENERGY FOR ALL...
IS IT A POSSIBILITY?

Nikola Tesla, the genius who gave us the electrical power distribution
system we use today, and invented radio and robotics, thought so. A co
temporary of Thomas Edison, he left behind theories, inventions, and
designs that scientists today are continually proving as correct and
workable. His dream was to provide free energy for everyone without
consumption of natural resources.

Fossil fuels, nuclear power, and fusion would be obsolete, and mankind
would be free from control by corporate and governmental monopolies.
Explore the possibilities with us at the 2nd International Tesla Sympo-
sium, sponsored by the International Tesla Society and the Pikes Peak
Section of the Institute of Electrical and Electronics Engineers.
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330-A West Uintah Street, Suite 215
Colorado Springs, CO 80905-1095 USA
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mviluppato alocune loro intuilziond e le spilegavano al  raffinasti
sieneliatl 1 gualil provvedevano a complebtarli  sobbto  aspebto
matematico & btalvolta anche s 3 aspetto fisico-gquantistico.

PBisogrnava essers 117 per sperimenbtare 11 ”"ﬁ?nrn”n Haigi e Ma
comsiglio fortemente di planifilicare una vostra pactecipazions al
prossimo Bimposico Internazionale Tesla gia’ amuneciato  per il
1988, Sarebbs opporbuno avere copla deglli atbhbi.

&

La Legge M. 11

et legge sobtto descritbta & la legge n. 11 nella serie oi 40
meoperte da John Eenst Woreel Keely. Neld oumerd gilia’ pubblicati,
abbiamo esplorato le prime dieci leggil, abbilamo dato aloune sp:
aaioni su guanto nol orediamo gu s legol significhing e
mocdo  dn cul esse possono essers applicate a]lm vita inm qﬁﬂuru?@
gl alla seilienza in pacticolare. I nuovid abbonati possono richie—
dere 1 numerl arcebratld al prezszo di due dollarvi ciascuno.

La Legoge della Forza

energia si manifesta in tre forme: Creativa, come aggregazione
vibirantey; Trasmissiva, come propagazione di onde isocrone attra-
verso il mezzo in cul &’ immersa; Atbratbiva, agendo su albtri ag-
gregati  con la capacita’ di farli vibrarve all’unisono, ossia in
armonia. (Reely, 18%4),

He  nold prendiamo ad esempilo Manalogia di dus forcelles  ac-
cordabili, finemente sintonizzate, & facciamo in modo ohe la pri-
ma  vada  in vibrazions, osserviamo 11 manifestarsi della forma
Creativa di  ensrgla menzionata nella snuncilazione della lesgos
fabba sopra, wuna foerma ohe divenba cresativa rispebto alle altre
clue forme ohe seguono. La succsssiva manifesbtazioneg di evergia e’
rappresentata da uma sercie conbtinua di onde in movimenbo che =i

dipartono dalla forcella in vibrazionsy esse rappresentanc  la
erEcgia Trasmissiva sopras olbata, ohe si 0 propags abthraverso
Paria che circonds la forcella. La btersa mamifea axiomns di enep-

gia si manifesta guando la seconda forcella comincia & vibrarve a
causa dell energle Trasmissiva che la b g f mmero La
athratbhiva, poiche’ & causa della sua aff:ritd ) Quella praet Al
: tande ad avers una gualiba’ attr

lare freguensa @ss ahi.lva per
gl la specificata freguensa di vibrazions prontamente individua-

".'.) ™
Cip® porta & meoltissime loplicazioni & nol esploveremo 11
metodo ol "conduzions', ossis 1 omezxl leplegatbtl da guestse forosl-

le per riconoscersi e comunicere fra di loro,  man mano ohe  syie
luppesrems  la nostra sensibillita’ su guesto argomesnto. 51 btratta

He11a corrente Dominante del btriplice accordo ohe si sospethba ab-—
ia velociba' supesriore a guella della luce & che fornisce 1 mes-
#i oper i1l contatto, o sintonizzazions simpabtica. Plu avarti, de-
dicheramo un intero numero allarvgomento "simpatia’

Qui’ possiamo agoliungere cohe due forcelle accouratamente sin-
tonizzate sono in sintonia simpatica a causa della loro caratte-—
ristica risonante; cio’ significa che esse sono in simpatia a



causa della loreo similacitba’ man mano che la sensitivitba’ alla
freguenza inerente procede. Qualsiasi numero di cose in tal modo
mintonizzate sone gquindi detbe "in simpabia’, in altre paroles
ssae possiedono tale qualita’ di simpatia.

IL CENTRO NEUTRO DI KEELY di Peter Rendel, M& Cambridos.

Kesly enfabtizzo’ il Centro Neubro come la base di bubtid i
EARTw ) lavori & per nol cio’ potrebbe sssers importante ai finmi di
vedere 11 piw’ profondo significato del suodl ideali.

Per comincliare proprio dall/inizio possiamo dire che butba
la manifestazione & il risultato dell’unite’ che diventa diver-
gita’. Attualmente la manifestazioneg significa "diventare maolto'.
Via via che lenergia fuoriesce dalla sorgente, o centro, essa sl
espande & si polarizza in modo btale che si verifica una certa e
lazione, o vibraziomne, fra 1 suol poli. (La parola energila deriva
dal Greco "en ergos' che significa "in moto'). Non vi puo’ essecs
egnergia statica nell/ universo poiche’ tubbta 1Menergia @’ in movi-
meaEnbo. Questa vibrasione pu’ essere rappresentata come una forma
o onda ohe presenta le caratberistiche di Ampilezza, Freguenza,
Lunghezza o’ Onda, ecc. B! doveroso ricordare che gueste caratte—
ristiche sono bteidimensiormali e gquindi le forme o onda sono  in
realta’ delle spirali. Molte delle filosofie nate in  tubtto il
mondo harmo termini particolari per guesta polavita’: guella oi-
nese ha lo Yin e lo Yang, quella induw’ Ha e Ma, menbrs  la
seienza moderna usa 1 btermini positive e negativo per descrivere
le fasi.

La parola "neutro” {deriva dal latino e significa "me’ 17 uno
ne’  1/altro") viene usata da Keely con il significato di  ecentro
mewtro, ohe e/ il punto di eguilibrio fra i due poli, coms il
perno  di oun pendolo. Raggiungere tale punto comporta sempre  un
ritorno  alle origini, dal momento che 11 punto neatro e la
sorgente dell’ emanazione, o vibrazione.

Mel misticismo e nello Yoga questo punto & stato chiaramen—
te capito, nel corso delle varie epoche, ed applicato per guanto
coneerne gli stati di coscienza. Bone stati usatl termini come la
Via di Mezzo & la Coloma. I1 Tao e la Kundalini si riferiscono
al punto neubtro della cosclenza dell vomo.

Tubtavia, in templ piuw’ moderni, sembra che Kesly sia stato
ung dei pochi scienziati, se non 11 solo, ad aver colto 11 signi-
ficato di questo principio vitale in relazione alla fisica in ge-
merale ed alla propulsione in particolare. E proprio guesto che
rende 11 suo lavoro cosi’ significativeo nel campo della fisica
vibrazionale. Egli lo chiamo’ "forza spiro-dinamica" e stabili’
che per farlo funzionare occorrono alteri due fattori. "Sumento di
energia’, che possiamo intendere come amplificazions di freguenza
attraverso la risonanza fino al punto che la vibrazione diventa
efficace per ¢gli scopl richiesti. L7altro fatbore, "Evoluzione
dell’Etere', sembra non sia stato completamsnte capito fino  ad
et d .

Keely i riferi’ & guesti btre principi come al "triplo se-
greto' sul guale si fondavano 1 suol lavorci.

La propulsions basata sull/esplosions interna o sulla ocombue



mbionse o sul vapors, oonpresa guella a gas & nuelesre, hammo un
fuburo molto limitabo.

Lfeneraia rotativa, come evidenziabto in ogni sistems nabtuca-
le, come la vite delle cellule & le orbite planetarcie, sfrotbando
la relazione fra le polarvita’ ed i1 proprio centro neubtro  diven-—
tera’, oome previsbo da Keely, Vensrgia del fuburo su tubbo i1
pri e . :

PMoba dell Editore 1 Rendel ha scribtbto wun libro intitolato
"Ivtroduzione ai Chakea', edito nel 1979 da dcguacian Press. 11
libro & molto buono poiche’ usa & splegsa alouni dedl principi =
celle leggl che sono state pubblicebe su guesto gliormale. 11 suo
libro aiuvta ogouno a venles a pabbi con i1 sistema enecgesbtico
wmano (41 corpo,  la menbe, 17animald & guilda olascuno verso una
piv’ alkta realizzazions del Be’ Eterno. L7 auvtore gradircebbs oonoe
cere 1l parerse del lebttorl intersssati all’argomento ohe  nol
chiamiamo ‘Yscienza vibratoria". Liindirizzo e il seguente @
Peter Rendel, Houerne Farm, Steel Cros, Crowborough, BEast Busses
Thié 250 Emgland.

IL CENTRO NEUTRO di John Ermst Worrel Heely

LU centro per introdurere 1azione & necessario in tubbte le
operazioni della Matura. Tubtte le strutture necessitano  di wn
fordamento. Questo cerntro newbro & 11 fondamento.

Ogri molecola, ogni massa,  ognl corpo che sl omaove  nello
mpazio, ogni sistema solare, ogni sistema stellare, OGNI SISTEMA
IN ROTAZIONE, e costruito abtorno ad wan CENTRO NEUTRO. Esso ef
Tunita’  dindistruttibile attorno al quale tubtto cio’ che noli ri-
congscliano come maberia si cosbrulsoce. Immobile in se’, ssso fa
muovere butte le cose. DI per se indistruttibile attraverso 17in-
finita’ del btempo, esso corea btubte le cose, produce & 2 CONSeDvVa
Lincaleolabile energia di movimento dell’ intero universo, sop-
porta 17 impensabile fardello della massa dell’Universo. Ef la
cosa pluw’ meravigliossa che 1 Uomo abbia scoperbo nell/Univecrso da
guando fu scoperto 11 fuooco.

Bupponiamo  di prenders un planeta averbs 11 diamebtro di o 20
mila miglia ed una crosta ol 5000 miglia, se asporbiamo una pacbe
del suo interno ed al centro del piansta poniamo wuna palla di bi-
gliavdo, guesta picecola massa, incommensurabillmente pluw’ piloccola
del volume del piansta, dovea’ sopportare 1 intero carico della
massa della crosba spessa H000 miglis, mantenendols eguidistante
dla se’ . Nessuna pobenza, per guanto grande, potrebbe sposbtace
gqueshta massa centrale, ad esemnpio per spostarla fino alla supsr-
ficie. Poil, per muovers guesta massa in gqualsiasi dirverione. sa-
rebbe richieste una forza sufficiernte a muovers 17 inbera massa
el piangta & propagando o continuando a muovere guesto  cenboo
neutro (questa palla di bililarcdoe), essa restera’ conbirnuamente al
cantro, mantenendo la stessa relasions di eguidistanza fra 11 suo
guscio & la cavita’ . La mente vacilla nel contemplare 11 carico
mopporbato da un bale cenbro neuboo, in oul ognid peso sSparisces.

Faso &' la causa dell Universo fisico. La sus  abbrazions
condensa cio’ che nod chiamiamo sostanza. La materia 81 e avolue




ta dall’affinita’ di qgquesto centro neubro atbraverso flussi  sim-
patici, e poiche’ e’ immoto, esso provoca, mediante atirazione
negativa, la formazione di nodi nei vari flussi, dove le vibra-
zioni  in seguito continuano ad incontrarsi in wn centro di coin-
cidenza simpatica provocando la permanenza delle forme e del-la
materia. Ogni nebulosa, un mondo in embrione, &' agita, creata e
preservata da guesto centro neutro, ed al termine del suo ciclo
viens da esso definitivamente distrutta, provocando il suo assopr-
bimento in gquell’/lgnoto da cul era venubta.

Lfattuale centro neuwbro della terra, infatbti, &’ perfino in-
finitamente piw’ piccolo della palla di biliacdo di cwi  abbiamo
parlato prima. Esso consiste di un punto intereterico composto
nello spazio, cosi’ piceolo che ingrandendo la testa di uno spil-
lo fino a renderlo grande quanto 1l sole, praevdendo da esso una
particella piccola guanto la testa di uno spillo ed ingrandendola
nuovamente fine alla dimensione del sole, il centro neutro sareb-
e ancora invisibile, anche se la struttura di guesha sostanza
finale fosse esaminabta atbraverso il piw’ potente microscoplo mal
creato, o che mai si potesse creare. Il centro neutro e INDIVI-
SIBILE. I suoi atbributi non dipendono dalla materia, non hammo
alouna pertinenza con la materia, che & semplicemente la sua ma-
nifestaziong ssteciore.

Oani massa aggregata consiste di melecole, ognuna delle gua-
1i ha il proprio centro neutro dove i tre modi di vibrazione (do—
minante, armonica ed enacmonical sl incontrane in un centro  di
coincidenza  simpatica e vengono egualizzatil senza che venga can-
cellata la loro energia. Prova di questa affermazions e’ che tut-
ta la materia risponde ai processi di disintegrazions @ pertanto
deve consistere di gquesti fondamentali modi di vibrazione.

11 ecenbtro neubtro fisso della berra e’ la concentrazions, O
potere botalizzato, dei diversi centri neutri molecolari che 4
Lrovano nella massa della berra. Questo centro neabro, che e’ as-
solutamente SENZA PESO, wun punto interetecico nello spazio, oomd-
nica direttamente per mezzo della sua emissione di simpatia  oon
ogni massa planetaria che si trova nell’Universo. Atbtraverso i1
flusso di simpatia che enbtra, per mezzo dell’intermediazions so-
lare, esso riceve il flusso vitale dal CENTRO NEUTRO SUPREMO che
lo abilita a perpetuare la sua esistenza. Ed e guindi mediante
il flusso in uscita da gquesto Centro Neubtro Bupremo, punto perno
dell’Universo, che si controlla lVesistenza ed il mohto non solo
i ogni massa stellare, solare e planetaria che si trova el 1o
spazio, ma anche si controlla la vibrazione rotatoria di ogni
singola molecola, intermolecola, ecc., attraverso tubte le siacdel 4 -
visioni della materia, con cio’ sostenendo la loro esistenza, 1l
lore movimento, 11 flusso della vita.

Ogni fondamento dev’essere in grado di sostenere 1l suo ca-
rico. 8i provi a concepire 1/Universo su un punto intereterico
vacuo situato nello spazio, sul guale poggia 1incaloolabile mas-
sa e l'energia cinetica, un punto cosi’ piccolo da essere INDIVI-
SIPILE,. Urna tale concezions puo’ essere plenamente compresa solo
da una mente infinita. Indipendente dal tempo, poiche’ esso nella
sua unita’ e’ indistrutbibile, indipendente dallo spazio, perche’
lo spazio stesso esiste atbtraverso le sue proprieta’ e senza di
esso non pobtrebbe esistere, indipendente dalla materia, perche’
le sue proprieta’ dirette estermamente creano tutto cio’ che noil




MUY - Una nuova scala muicale di I. B. Iverson

Giovedi’, & Maggio 1986, stabo eseguito un breve esperi-
mento presso il Massachusetb T of Technology, Cambridgs.,
Mamsachuseths 8i voleva provare s una nuova scala musicale po-
LEsss 5800 zmmlwqxtn come scala musicale valida, secondo guanto
indicato da una analisi armonica rigorosamente numerics eseguiba
cor un dato programma ol elaborazione.  Llesperimento & stato
@seguito da un post-laureato, studente del MIT, e diretto da IL.B.
Iverson di Fall City, Washington.

Esistevano molte ragionid di senso comune per credere che non
i tratbasse di una scala musicaeale. La ragione principale per du-
hitare sul fatto che si trattasse di wuna scala musicale ne 0
dal fabto che sel delle obho nobte dell obtava cadevano all’ intes
Mo della meta’ inferiore dell’obttava ¢ solo le due note piuw’ alte
cadevano sui boni piw’ albti, coprendo la meta’ superiore dell ob-
tava. Percio’, il test fu progettato per osservars se varie oom-
binazioni di tali noke fossero bali da formare wn accordo uwdibile
@ armonico. Delle dus note piw’ albte, una era a malapena sopra
i1 punto centrale dell otbava mentre 1 altra si brovava sul punto
piw’ alto dell/otbtava, lasciando un grande intervallo nei valori
di guesta parte terminale. La seconds raglione per credere che non
mi  bratbtasse di una ottava armoniosa era dovuba al fabtbto che la
nota piw’ alta non era il semplice raddoppio della nota miu’ b g
ma,. Fesa era allfdncirca una lunghezza dl/onda e mezza piuw’ grande
del semplice raddoppio, ed aveebbe provocato cectamsnte un serio
dimaccordo.  La piuw’ bassa note dell’ottava era & 28,478538 hz,
la nota piuw’ alta era a 58,372331 hz mentre la si sarebbe aspet-
tata a 56,957074 hz, se fosse stabta un semplice raddoppio. Le al-
Lrese nobe si aggxrmvamm su circa 29, 30, 33, 42, 44 hz, completan—
o cosi’ 1 otbtava.

Per testare questa obtbava della scalas musicale bisognava sue-
perare ben btre difficolta’. La prima consisteva nel fatto che la
ampierza dell’ottava si trovava ad un tasso di vibrazione troppo
hasso per condurre una prova accurata; veme superata in  modo
memplice moltiplicando tubtti i valori per dieci. La seconda deri-
vava dal fatto che la seconda, terza e seshba nota non erano state
determinate con un valore tanto accurato da soddisfare 1 requisi-
ti matematici che,invece., erano soddisfattl dalle altre oingues
gueste tre note furono escluse dal test sebbene 1 loro valori per
l'ottava successiva erano suwificientemente esatbili per essers
impiegatiy nell’ottava successiva, infattil, esse avevano valore

éﬁmﬂlil &0, 4310048 @ Bm,“éﬂﬁlﬁ e, ma vi era una informazione
it per riducle ail va1ﬁr' dell’/ottava inferiore. 11
terzm ptmbl@ma per la condotta dell’esperimento consisteva nella
abilita’ di introdurre gquestl valmri delle note comn un suffi-
ciente grado di precisione per produrce toni musicali.

LYanalisi originale a computer indicava che le note dovevano
avere una precisione di almeno un millesimo di lunghezza d onda
per secondo, ossia una precisione di 0,0001 hz. Qualsiasi grado
di precisione inferiore a guesto avreebbe prodotto un deteriora—
merto della scala nelle sue gqualita’ armoniche, mentre una preci-
sione di 0,01 h: vernnme calcolata come non avente alocuna gualita’
armonica significativa. Ad alta precisione verme 1%indicazione
che la scala aveebbe pobuto essere ipnotica poiche’ aveebbe pobtu-
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determinate con un valore tanto accurato da soddisfare 1 requisi-
ti matematici che,invece., erano soddisfattl dalle altre oingues
gueste tre note furono escluse dal test sebbene 1 loro valori per
l'ottava successiva erano suwificientemente esatbili per essers
impiegatiy nell’ottava successiva, infattil, esse avevano valore

éﬁmﬂlil &0, 4310048 @ Bm,“éﬂﬁlﬁ e, ma vi era una informazione
it per riducle ail va1ﬁr' dell’/ottava inferiore. 11
terzm ptmbl@ma per la condotta dell’esperimento consisteva nella
abilita’ di introdurre gquestl valmri delle note comn un suffi-
ciente grado di precisione per produrce toni musicali.

LYanalisi originale a computer indicava che le note dovevano
avere una precisione di almeno un millesimo di lunghezza d onda
per secondo, ossia una precisione di 0,0001 hz. Qualsiasi grado
di precisione inferiore a guesto avreebbe prodotto un deteriora—
merto della scala nelle sue gqualita’ armoniche, mentre una preci-
sione di 0,01 h: vernnme calcolata come non avente alocuna gualita’
armonica significativa. Ad alta precisione verme 1%indicazione
che la scala aveebbe pobuto essere ipnotica poiche’ aveebbe pobtu-




b avers la capacita’ di producrece supecrbtoni non wdibili nella
cravama del cervello umano, compresas fra b e 10 bz, Lfesperimento
fu progebbato non per provars una gualchse gualita’ melcologios
posmsiblile bensl’ per provercs se uana produsione wdibile di gueste
nobte fosse veramenbe armonica per DVMorecchio umano.  Tubbteo 11 1a-
vore preparatorio per analizzere le note fu condotto in modo rie
gorosamente mabemabico.

Lfesperimerto fu condotbto da Dan Foodern del MIT nello Studio
di Musica Sperimentale (sala 483) usando 1 valori 28,478538 -
A0, 6105038 - A9, 6858435 - BEVETEIEL ~ 44058240 hrx  tmolbtiplicati
per dieci per porbacli all/interno dells mezza obbava,  @d un vas
lore di noba & = 44058240 irmseriti nel computer pesr gensrare 1
tugnd, Tutte le nobte furono prodobbte simultbtansamente. 51 produsee
W accordo armonioso oma indsuale,  mantenubo per meno di 0 olngus
mecomdl . e albtre btre nobe per le guall non era sbtato possiblle
cdet.erminare valori molto accurati, nomn furono usatbe.

Il fatto che gueste cingue nobe abbilano prodotbto un  accordo
armonioso rappresento’ 11 prdimo test audio di tali valori. Tubte
lee precedenti valubazioni, infabtil, srano stabe sseguits numeril-
camante a computer. Le btre nobe bLrascurate erano shtate determi-
nate con precisions, ma siccome cadevano in un’altra obbava, non
furono usabe.

Gueste nobts sono bubtbe breascendenbalil 8 sono in analogia con
i Mumeri ' Oro. Sebbene abbilano una sercie infinite i decimalil,
gane derivano  solbtarto dail numerid besicld 2.0 3, 05 e 7 o song
Pitagores in nabura,. Questl numeril decivano dail lavorl di Pitago-
ray, Platone, dpollonio ed Boucelide, wbilizzando L mebodi Diofanti-
mi. Li broviamo gul’ come scala musicaele, ma essil somo indicatorld
matematicl ohe possono essecs inplegabil per wsil su scala  molbto
plu’ larga. Py

1 caleolo di guestl numerl conbinua,  ma vi &’ molto inte-
roesse a concoscerli un po’ di o piluw . It oun’obtbtave vi osoneo obbto noe
merl & clascuno il essl e interrelato con alberl due numecd  ohe
i possorns brovare nella stessa obbave o nelle obbave ohe  ssguoe
M. Se uno solo degli obbo numeri non e’ corvebbto, o insuwfficisen-
tamente  deberminabo, esso disbtrogoe L1 bilanciemenbo di bubti e
mbbo 4 numeri. 531 potrebbe dirre "sono bilancisati nell’ago di
Cleopatra'. i debbono usare almeno clingue postl decimall, ma &
praferibile siano seil. Quabtbtro postd decimall sono insufficientil
per produree un adegoato bilanclamenbo fera di loro, & 1 interas
oroganizzazions cade da una paebe.

! SPECOHIO DET VALORI DELLE NOTE, DELLE PARTI !
! FRAZIONALL, DELLE FRAZIONI DI ALTRE NOTE CHE !
: HA&KMMO CONTRIBUITO ALLELABORAZIONME E DEL !

! TOTALE !

!




NCGTE VALUE(hz)

Ay

[}
o

0y

Eq

Not ailven

Hot given
Not given

33.610503

37. 433543
Mot given

44, 058240

wn
(]

372331
57.601117
60. 431006
60, 431006
Not given
Not given

33, 96975

FRACTIONAL PART

2/20B1=12.61334Z

{17308 1=12,323831

7/12F =22, 120908

11730A7=1&. 154463
13/742B5=18. 067626
2/2007=26.820503
9/6D2=30. 359172

7/1202=33.25142

13/426=23. 930614

FRACTIONS (f OTHER NOTES CONTRIBUTED

Bi=11/30(E{+A2)=12,322831+16, 154688

E (=52~ 5/6D 7233, 96947550, 359172
£1=02-9/20C =60, 431 006-26, 520303
E{=07~13/4267=59. 601 117-25. 950614

F1=7/20(B{+27)=12.315342+26.820503

A7=13/82(B#02)=18. 607626425, 990614
Bo=7/12(F 1#D2)=23. 120906+35. 25142
C=F 1+13/4265233. 610503425, 950614

D=E +9/200 =33, 610503+26, 520503

§o=F (+5/607=32. 610503450, 359172

TOTAL

AC ATOCAD
28.478339

3.610303
3. 610503
L 610303

3 L

&g

Lt

7.633343

Lo

44.,0%3240
93.372323
37.801117

60, 431006

3. 969675



e mnobte per la "NUOVA SCaALA MUBICALEY sono correlate 1 una
com 1altra nella gamma i due obbave. Tubte le obbto nobe  sono
giustificate , ma in dues diverse obbtave. Clascuna nobta & compo-
ata dalla somma, o dalla differenza, di partbi frazionali di due
altre note. Le frazioni stesse sono la somma del prodotto di due
interi adiacenti, da due a sebte. 31 obtbtengonoe pecfebttl rapporti
armonici, ma se wha sola noba ha wn errore superiors a 0,00010 he
le armoniche vengono distroatbe, & meno ohe la nobta non vengas eli-
minata dal giceo. Il valore di B assume uwn posto speclale  come
differenziale fra C, D, 6 & la parte fraziomale di gueste stesse
mombe, 11 tubbo nell’/obtave successivaea ad E. Il valore delle note
@’ simile ai valori del Rapporto surec. Entrambi sono trascenden-
tali. La derivazione mabtemabica della scala risulta essers in
meciusnza logacribmics. ’

f

MR. KEELY E L/ETERE di Jorge Resines

SBeocondo me, la concezione di Kesly che ha provocato le pia’
acecese dispute & guella relativa al fatbto che egli abbia potuto
mamipolare, abtbraverseo 1 sueld dispositivi, le forre eberichey al
giorne  d'oggi  la maggior parte della genbe non crede nell’ esi-
stenza dell’ebere, 1energie che pervade ognil cosa, la sostanss
che &' sobbo ognl cosa.

Tubtavia, ssiste un sspecimento crueiale condobbto all inizio
del XX secolo da Georges Bagnac, un dobtbo francese, oche, sulla
basme delle mie conoscense, non & mail stato bradotbo in inglese
tguanto meno pubblicamarnbte) prima che lo abbia fatto lo  (veders
Tarticolo  seguenbesdy Vevidensza specimenbtale ohe ne deriva NON
vanre presa in considerazions da Einsteiln guando formalo’ la sua
ol famosa teoria, per ocul la relativiba’, quanto meno, soffce
di una gualehe menomazione ned swoeld pie’ profondi fondamenti, se
Veffebto Sagnac fosse dimostbrato verificabiles; questo effetio ef
attualmente usato nel giroscopl aszionati & laser, montati suglil
asceld & sulle navi, ed e’ stato recentemente verificabto su scala
globale da un gruppo di organizzazioni scilentifiche internaziona-
11 tvedere "Around-the-World Relativistic Sagnac Experiment' di
D.W. &allan, M.a. Weiss, e N. Ashby, "Science'", 5 Aprile 1985,
pac. A%-700: alla pubblicazione dell’acticolo &’ seguito 11 soli-
to scebtticismo analogo, per dire, a cio’ che scriveva Moliere,
mesia  “"loppio vi fa dormirve a causa delles viectw dormienti  che

Lietere va dentro e fuori gli atomi, cosi’ nubrendoli & man-
tenendoli guali entita’ individualiy nol conosciamo le sue mani-
festaziond, gualis calore, luce i

» elettricita’, esco.y sl deve alla
differenza oi flusso eterico bubta la gamma di reazioni chimiche
e ol ComosoLamo . .

Moi possiamo appreszare la differenzs che si genera dal pas-
saggio di flussi eterici atbraverso gruppil di diversi elementd
confrontando 11 noto  gensratore 4C con 11 vecchio generatore
@lettrostatico (Holz, macchina di Wimhwest, sco.dy 11 gensrators
AC rilascia elethricita’ di grande intensita’ Camperaggico? & com-
parativamente oi basso volbaggio, menbre L dispesitivi  elebtro-
staticli emetbtono sletbricita’ a bassa intensibs’ ed albs tensione



tnoemalmente, da 40 a 75000 volts per 1 modelld in tabellad; ssa-
minando  abtentamente 1 vecchld libri di testo ho scopecbo ohe vi
gra 1 intensione di usare guesti wltimi come motori e gensratord,
ma norn vi @’ mal stabto impiego di tipo elebbreico.

Nel caso dello stesso Keely nol vediamo ohe e0li scelse come
primo  movenbe per i flussi etericl guellsa manifestaziorne dello
etere che a nol & noba come suono; eccitando i sued disposibivi
mediante un accordo risonante egli 11 mise in mobo (PERCHE’ e L
fu l'unico a poterlo fare sara’ oggetto di un altro articolod e

non appena le macechine raccolsero etere dalle immediate vicinanzse
i’ le rese operanti fing a guando 1 loro componenti collassapo-
v per erosions o 1 operators, arionando un accordo  dissonante,

lee ferrmo’ .

Lha cosa da me scoperta mentre caloolavo le misure degli ap-
parati di Keely, usando gli scarvsi dati che ero riuscito a racco-
gliseve, fu che le macchine erano costruite ussndo L pacamebscl ma-
tematici formiti da Bruce L. Cathis nel suoi libri sulla grigliag
@ scoprii  anche ohe Keely usava 1 "bteoremi metrici” pubblicati
per primo dallo sciensiabo argentinge Jose Alvarez Loper: nel 1950,
che  egli derive’ dal lavoro "dnalisi Dimensionale” di o Peroy
William Bridgman {(come abbia fatho a scoprierli non riesco ad im-
maginarlor; guesti doae lavori potrebbero essere la chiave pern
padroneggiare sia la griglia che 1/etere e debbono essere usatbtl
crorigp i unrhamerte

Per culi, gquanto piu’ scavo sullacgomento, banto pilu’ diven-
ta chiaro che RKeely aveva capito entrambi guesti btipl di parame-
tri ed aveva usato un "piccolo trucce' per tenece per se’ le sue
invensziond & le sus ides, vale & olipes wmovia dell opinlione ohe
mentre 11 metallo di culd era fatta clascuna parte del suol appa-
rati era colato all’/interno del crogiuvclo, Keely collegava ad es-
@0 un “risonatore'" di un certo tipo (viclino, clarinetto, ecc.) e
mentre lo suonava su una cerbta nota egli "inserlva un suo augueio

ooun suo desidecio’, con la sua personale energia, nel pezzo me-
tallico: wna volta eseguito btale procedimento (la cul durabta mi
@' del bubtto sconosciubal, 1l pezzo veniva accordato sy Keely e

regolato s ool luis DDlChE la parte risconante aveebbs pobtubto ese
mere usata per assemblare un risonatore migliorve, &' ovvio cohe
tale processo alimenta le successive generazioni oi appacatbi  in
modo migliore rispebtbto alle pacti da cuwl deriva, ma in modo peg-
giore rispetto alle parti prodotte (come costruire apparati di
Keely che possono sssere usabtl da chiungue sara’ spiegato in  un
futuro articolod.

Sono  dell’opiniong che per atbivere i suol  apparabi, come
primo impulso, Keely si accosto’ ad essi proietbando mentalmenbe
1dmmagine del dispositivo in opera sull’apparato che egli inten-
deva azionare, ecclitando 1 accordo risonante, il che mebtteva 1o
apnaratm in fun ioney; ma un bale semplice sforzo andava ad inse-

irsi nel campo generato dall’apparato & cio’, secondo me, era il
mmtivo per oul Keely soffriva fortemente neld primi stadi delle
mug rloerches rimase a letto per sel settimane, con ossa rotte e
meta’ corpo paralizzato, mentre 11 suo laboratorio subiva abbon-
danti distruzioni, ed i tubi da 12 pollici di diametro andavano
in pezzi come fossero fathi di carta anziche’ di acciaio. Jana,
la figlia del ricercatore cecoslovacoo Robert Pavlita, subi’
gualcosa di simile, anche se molbo meno grave, guando era ancora




Bambina:  bocoo’  wno del gensrabori psicobtronici del padre & 0 ne
@hbhe un braceio paralizzato, 11 padre scopri’ 11 fatto al suo pi-
torng a  casa @ lavoro’ per bee gioend in gran bumalbto  per oo
shtruire un albtro apparabo che pobtesse guaricla. Dopo la sua guae
pigions, ed allo scopo di prevenice 11 fatbo che le energie po-
bessero rimaneres darmneggiate,  MHeesly ciprese 11 lavoro ed uso’ la
acgua come cuscineo per tenere a freno i campi eterici.

Al smuo benpo, la solenza affecrmava che 1 atomo ersa indivie
milbyile & che mateclia ed energia ecano due coss separate che non
avevano alouna correlasions fra di essey abthraverso 1 suol espe-
eimenti, Kesly scopeil’  ohe aveebbe dovabo spexrarce 1 atomo e
sguinzagliare  1energilia  conservabs al sue interno,  ma a  causs
clella  wunicite’ del suol especimenti e deld swol disposibtivi egli
mon ebbe uns largs edesioney  bocco’ ad un albro dotbo  franceses,
Gusmtave Le Bom, wun professocse oul placeva la fisilcs, provarcs ohe
Mesly aveva ragions in olo’ & che essisbeva un modo abbraverso L1
cpua e ohiungue pobeva rlpaterﬁ li especimentis mediante la spe-
vimentazions Le Bon scopril’ la radigabbtivibta’ (nel libei di sto-
eia  tale merito e atbeibuito ad Hencl Becguersl che per oilo’ fu
pramiato  ocon 11 premico Nobsel; ho consulbtato i "Comptes Rendos?
cled  A84% e del 1897 sd ho scoopecto che Pecguersl credeva ohe  la
radioatbivita’ fosse una specle ol luce -~ cosa che mon e - ohe
poteva sssere polacvizzats, ciflessa da speccohil, soo. — @& per me
rappresenta un vero mistero 11 mobivo per cwld gli verns confsribo
il premico NMobeld, Venecgia atomics, ohe egli chiamo’ tintras
atomica™, ed una guanbita’ di eadiasioni che atbraversavano 4
gorpl opachis; Le Bon wbilizzo’ guest’ ulbtima per fotografacve dells
copme,  ATTRAVERSO & DENTRO deil recinbtl opachiy  Le Bon esegul’ i1
prime esperimento, in guesto secolo, ol anbigravita’ generabs at-
traverso  campl eletbtricl (pagine 1111230 del secondo libeod sd a
Tui 41 Mindstro della Difess francese cohiese un dispositivo peo
la visibilita’ nobbturna, che alla firne non fu costruito.  Le Bon
eeoprd’ arnche un campeo ivtermedio, composto di moltl sobtosbadi,
fra la mabteria & Vebtere, oon ensegla ohe  enbrosvae  ed wsciva
clall’atomo, ed 11 fatbo che la mabteria alla fine si  dissolveva
all’interno  di un oceano di etere primocdiale; oguesti  concethi
o sono del bubbto sconociuti al lettord di guesta rivisba.

Eooper concluders  voreed aggilungesre alound  paramebcl per
Vimpiego dell/etere, come caleolabil Ca guel bempod dal piw’ noto
astronoms statuntense, 11 Capitano Thomas J.J. Sse (11 cuil vero
vicme era Thomas Joseph Cacey, appactenente ala UBN Philadelphia
NMaval Shipyard?), & ricavabl dal suo libro "Teoria delle Onde
Elettrodinamiche dell Etere', pubblicato da Thos, P. Nicholson s
Coay Lyrnn, Mass. 1917 e 1922 dvolumi I & I10.
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13 Costante di Radiazione SBolave, seoperta mediante o

e Bigelow, R=3,98 os

20 Bupposto  rapporbo di oamplerza alle lunghssze onda, &da o=

Al A0 R

ﬂ7 Evergia per cenbtimetro cubleoo sulla supescficie del Bole,
AlaAhE ergs

w) Massima hensions bangenziale per centimebtro gquadrato sulla sue

perficie del Sole, 111,178 dvnes

By Coefficiente ol rigidita’ dell’ebere sulls supecrficie della

Terra, 394.200




&) Densita’ dell’etere sulla superficie della Terra, 2x10 elevato
alla meno 18

Tr Voce per la supscficie della Terra, 438010 alla ~18

83 Velooita principale dell’ebharon (tparticella erhepload,
471 3239 chilometrl al secondo

1 Peso molecolare dell’ ebtheron (=13, 15,54 » 10 alla o
100 Lunghezza media del principale percorso libero sulla superfi-
cie del Sole, BYZ.959 chilomebel

113 Numero di collisioni corpuscolari al secomndo fsulla supsofi-
cie del Soled, O,83348

12y Raggio dell’ebhecron, 171405 11 raggio di una melecola  di
idrogeno.

Guanto  segue & la btraduxions del documento "Prove della  reals
meaistenza  dell ebere luninoso abbtreverso Desperisento dell ine
terferomnetro rotante’, pubblicato mel Volume 157, Luglio-Dicembres
1913, Besions del 28 Dicembre 1913, di "Rendiconbl cesi alldcos-
demia delle Scienze di Parigl?, pagine 14101413,

PROVA  DELLA  REALE ESISTENZA DELLETERE LUMINIFERO ATTRAVERSO
L ESPERIENZA DELLZ INTERFEROMETRO ROTANTE il George Sagnao

Nella precedents comunicazions ho preserbato un intecferome-
teo il cwuil civcwito otbico comprendeva un deberminato spazio  as-
ren, oche ruota sul plano di debto circuito, registrando 1l swuo
moa-vimenbo in relazions all’ etere dello spazio.

Ldintecferonstro gla’ descritbto brevemente in precedernza e
illustbrato in pilants nelle seguente figura @
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13 Descrizione — Un robore orizzontale regolabile (del dia-
metro di 50 cm.) brasporta, solidamente avvitabto ad esso (le viti
di regolazione soneo blocecate da controvibid, tubbi i componentd
phhici ed anche la sorgente luminosa 0, un plecolo bulbo sletbeil-
o di filamento metallico orizzorntale. 11 lettore del microsco-
pic Co protegge 1 immagine di detbo filamento abbtraverso 11
prisma di nicol N, sull/apertura orizzontale F, sul piano focale
clell’ohiettivo collimatore C: m &’ lo specchio di remissionss il
raggio parallelo polarizzato, da una vibrazione wverbticale di
Fresmel , & diviso sul separabors a strato o avia i, come nel
mormale  inbterferometro usabto in btubbe le mie ricerche (veders
"Rendiconti resi ... "y Volume 152, 1911, pagina 3103 "11 Radio",
1914, pagina 123 il raggio T btrasmesso abbraverso  lo o sbrato
o aria 4 e progressivamente riflesso dal guabtro specchi M oe va
atbtraverso lo stesso clrouibo chiovuso 4, &l, a2, a3, a4, &ll’in-
terno dello speazxio asreo "H5": 1l raggico R s’ riflesso sullo
shesao sbrato & va sullo stesso clrowibo, ma in perocorso Inverso.
Guandeo ritorna & F, 11 raggio T viene nuovamente brasmesso, ed 11







raggio R onuwovamente riflesso, enbrambil si soveappongorno sullo
HLESE0 DErCOre, zercmclo TE ed RE, ed interferiscono sul  fuooco
principale delle lentd L, sulla plastra fotografica pp’, fatbha da
uro strato & grani molto sobbili.

EiModalita’ operabtive- 81 cicordi che la pecfetba soveappo-
smiwione del due regol oppostld T oed B e’ carvattecvizzaba dalla ge-
me@rale  esbinsione del campo delle lenbil a causa dells radiazions
i dmpiegata, ossia gul’ ohivso come adiacernte alls radiazions
indigo dell/arco ol luce a merouwrio.  Da gui’ in avantil, una leg-
pera rotasions B del sepavabore 1 osul suo asse verbicale, in serne
g0 anticrario (bhilancia BY o in senso oracio (bhilancia DY, e
mtringe 11 campo opaco di ouna sbtriscia centrale verbicale delimi~
tata da strisce lateralil parallele con le strisce degli shtrabti,
mertre 11 plansta pp’ si trova alla sua dmpugnatura ed e’ apercbo
ad  uma luce rosss. Ho fabbto progressivemenbe ruotare un mobore
wlothrico 11 cul asse verticals brasporta 11 disco ocvizzonbals D,
circondato da cuolo @ ruotants su debto cuoio sullorlo cuscinato
clel  regolators.  Quando sl ragoiungs la richiesta  freguenza N,
saaguo una fobo per stabilicve la correnbe elebbeica nella piccola
lampada O, mediante un corntatbo strisciante swull’ asse del regola-
tore. ‘

3)  Rotazione e Grandezza dell’Effetto Vorticaele Qttico -
Sl la base dell ipotesi ol Feesnel soll’ebtece, le onde luminose T
@ B osl propagano nell ebere dello spario comn uns velooita’ Vo,
indipendentenente dal mobto dell intecferometro & dalla sua posi-
zliome; la fase dell onda T, che si propags in senso oracio Ovedese
ee la figueal, vieng alterabta lungo 11 circuito chiuso, ocome se
Vetere luminofero fosse animabo da wune vorbilcosiba’ antioraria,
guando 1l circuito fa& girvare la via "d" ed 11 valore 4 N 8 di
detbto vortice o gircolazione eberice relativa © del circuibo
otbtico produce, & causa dellsa formula ClaVo, 1l ritacdo "x" mella
fasme delle onde T 11 cul avanzamernbo & vguale & cdus onds RO di
propagasions inversa, le sbrisce dovesbbero essers spostabe ol S
postli. Il senso assolubo di odebto spostamento & le steisce oo
visbibe esssers dato da pp’,  cohe significs "dY, come la robazions
el interferografo felffetbto in senso posibive?r, se 11 senso del
Bilanciamento sbrisciante &’ "DV lo sposbtamenbo 2, uguale a 2v o
Ay misurato guando si passas dalls fobtografisa "BY alla "DV, dewve
avvenirs guindi dourante lo strisclamento in ssnso orarcic.  Ss 14l
Bilanciamento delle sbrisce avvisne in senso anbtilocacio, lo spo-
ghamaento Y & I deve cambilare 11 suo senso di robazions.

Mediarnte numeroses ssperienzse, ho osservato costantemante mﬂg
il senso viens anticipato in bal modo. Infatbi, TVeffetto &
rovescliato  gquando faecio ruotars L] sepacators §odi ouna frazions
gdi grado soltanto, per inverbire 11 senso di bilanciamento del le
mbrisce, 11 ohe caratbecvizza Veffestbto come differenzae di  {ase
relativa  al movimento dell interferografo & permebtbe ol oistine
puerlo dall’effetto di deformazions del componentl obhicid.

Vediamo alcuni esempl delle misure 2 confrontate com i ovalo-
vi caleolatl mediante la formula 146 N S/aVor ho determinato  la
lungherza  dell’onda in proporczions alla sbriscia media obtenuba
co la radisazions di 434 mu da oun arceo i luce a mercurio. e mie
sure sono stabe prese wsando uno del due mebodi indicabi nel mio
precedente documsnto. La striscia centrale €l luee chiara sul
megativo analizeato, & le strisce opeche laterali f., sono delimi-~
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tate da ombre molbo strette, molto favorevoli al puntamento  di
precisione da me fabbto con una crescita insignificante, mediante
guadratura della striscia puntata fra due linee parallele di  un
micrometro ad occhio.

Bilanciam. N 7 da € Z da £ 7 calcaolato

Metodo 1 (8=8463 om 8 0,86 - D;QE& P e 0,029
8] 1,88 +0,070 ! +0, 065

Mebodo 2 (8=844 om 0 =) 2y e 0 4 L] =, 078 =(l b
) 2,35 -0 ,077 -0 ,080 =0, 0%

L7interferografo registra & misura, mediante 17237, l'effetto
vorticoso, di primo ordine, del suo mobo come un intero, senza
aleoun altro segnale. La grandezza delle misure mostra che, nello
spazio circostante, la luce si propaga a velocita’ Vo, indipen-—
dentemente dal moto della sorgente luminosa 0 e del sistems obbi-
po. Questa proprieta’ dello spazio caratterizza sperimentalmente
Veberse luminofero. L7 intecferografo misura, mediante 1/4 ZaVo,
la circolazionse relativa delletere luminofero all’intecno  del
circuito chiuso 3, al, a, ad, a4, J.

131 "Effetto Ottico Vorbticoso: La circolazione dell’ etere luminoso
in un interferografo rotante'" di Georges Sagnac; "Giormale di Fi-
wica, Marzo 1914, pagine 177195,

2y "Effetto della robazione della Terra sulla Veloocita’ della Lo
e di Albert &. Michelson @ "Gilormale di Astrofisica', Aprile
19% pagine 137-139.

3y Combinuwazione dell’arcticolo di cul sopra, di dlbect A. Michel-
&
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sorn e "Giornale di Astrofisica’, Aprile 1925, pagine 140145,



